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ESIGENZA:  è quella della normalizzazione delle 
procedure legate all’applicazione di questi sistemi (es. 
misure di convalida)

15 impianti incenerimento effettuano già il 
campionamento in continuo delle PCDD/F 
Rapporto sul recupero energetico da RSU in Italia 2 ed. febbraio 2009 ENEA-Federambiente

Altri impianti: CTE a carbone, fonderie, acciaierie, ecc.

BELGIO: regione Fiamminga, prelievo di lungo periodo 
(2 settimane) delle PCDD/F obbligatorio per tutti gli 
impianti di incenerimento 

ITALIA: negli ultimi anni è aumentato l’interesse per  il 
prelievo di lungo periodo delle PCDD/F e PCB diossina 

simile
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PRELEVATORI DI LUNGO PERIODO  PCDD/F e PCB 
diossina simile  ALLE EMISSIONI 

CAMPIONAMENTI DI DURATA SUPERIORE  1 GIORNO

I SISTEMI DI PRELIEVO ATTUALMENTE IN COMMERCIO 
SONO 3:

BASATI SUI TRE METODI  
UNI EN 1948-1 Campionamento: 

�METODO DEL FILTRO/CONDENSATORE  

� METODO A DILUIZIONE 

�METODO SONDA RAFFREDDATA



IN EUROPA 

UN CONFRONTO È STATO EFFETTUATO  DALL'AGENZIA 
PER L'AMBIENTE DEL REGNO UNITO:
(Performance standards and test procedures for automatic isokinetic samplers)

HA EFFETTUATO PRELIEVI DI TIPO MANUALE (BS 1948 1-
3) E PRELIEVI DI LUNGO PERIODO

IN QUESTO CONFRONTO SONO STATE TROVATE DELLE 
DIFFERENZE TRA I SISTEMI DI PRELIEVO PER ALCUNI 
PERIODI DI PROVA

I VALORI MAGGIORI PCDD/F SI RISCONTRAVANO NEI 
PRELIEVI DI 14 GIORNI (rispetto a quelli di 28 giorni), in 
particolare
IL FORNO AVEVA SUBITO DELLE FERMATE E DELLE 
RIPARTENZE,  INOLTRE UNO DEI 2 SISTEMI DI PRELIEVO 
AVEVANO INIZIATO IL CAMPIONAMENTO PRIMA E SUBITO 
DOPO LE FASI DI AVVIO DEL FORNO
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VENGONO SEGNALATE PROBLEMATICHE 
LEGATE ALLE MODALITA’ DI PULIZIA DELLE 
SONDE E DI TUTTO IL TRENO DI PRELIEVO CHE 
SI RIFLETTONO SULLA QUALITA’ DEL DATO

L’ENVIRONMENT AGENCY EVIDENZIA CHE 
QUESTI SISTEMI POSSONO ESSERE 
CONSIDERATI SOLO COME CAMPIONATORI 
ISOCINETICI AUTOMATICI; 
NON POSSONO ESSERE CONSIDERATI 
ANALIZZATORI IN CONTINUO DA UTILIZZARE 
PER IL CONFRONTO CON I LIMITI DI LEGGE
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STATI UNITI USEPA
US Environmental Technology Verification (ETV) 
ha testato le prestazioni di due sistemi di prelievo

delle PCDD/F  

I RISULTATI (relativi a campionamenti su caldaia) SONO 
STATI VALUTATI IN TERMINI DI PRECISIONE RELATIVA 
(RA), COMPLETEZZA DEI DATI, FATTORI OPERATIVI (ES. 
FACILITÀ D’USO, MANUTENZIONE, COSTI, ECC.) 
LA RA È STATA DETERMINATA CONFRONTANDO I 
RISULTATI DEI PRELEVATORI DI LUNGO PERIODO CON 
QUELLI OTTENUTI CON IL METODO DI RIFERIMENTO 
MANUALE  EPA 23

IL CONFRONTO HA DATO RISULTATI INFERIORI RISPETTO 
AL METODO DI RIFERIMENTO CON DIFFERENZE DA 
-31% al 18% PER TUTTE LE PROVE EFFETTUATE
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LE ESPERIENZE IN ITALIA

La D.G.R.T. 272/08, che recepisce i “Criteri direttivi sugli 
impianti di incenerimento”, realizzati da ARPAT e la 
Regione Toscana, prevede che gli impianti di 
incenerimento siano dotati di sistemi di campionamento in 
continuo per le PCDD/F
Una modalità integrata di controllo e di prevenzione dei 
superamenti di PCDD/F dovrà prevedere, oltre alle misure 
manuali previste dalla norma:
� l’utilizzo dei campionatori automatici per PCDD/F e  
l’analisi dei campioni prelevati, previa correlazione con i 
risultati delle determinazioni con il metodo ufficiale manuale 
(UNI EN 1948-1,2,3) 

I campionatori automatici costituiscono uno strumento di 
valutazione a livello sperimentale dell’andamento degli 
inquinanti nel tempo, di stima delle emissioni annue, ma non 
di utilizzo alternativo al metodo ufficiale 
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�la correlazione dei dati analitici per PCDD/F con i 
parametri gestionali dei sistemi di trattamento fumi 
pertinenti;
la correlazione dei dati analitici per PCDD/F con l’emissione 
di particolato rilevata in continuo

� oltre ai parametri previsti dal DLgs. 133/05, dovranno
essere determinati, con la stessa cadenza prevista per i 
parametri in discontinuo, i seguenti parametri: HBr, BTEX, 
PCB/PCT/PCN. 
In particolare per i PCB dovranno essere determinate le 
concentrazioni di almeno i seguenti composti:
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Regione Lombardia

negli allegati tecnici delle AIA per gli impianti di 
incenerimento di RSU,  è stato imposto il monitoraggio in 
continuo delle PCDD/F

entro 18 mesi dal rilascio dell’AIA deve essere 
effettuata la messa a regime del sistema di campionamento 
in continuo delle PCDD/F

il sistema di campionamento delle PCDD/F deve essere 
certificato per il funzionamento in continuo secondo i criteri 
di cui alla parte V del DLgs. 152/06 all. VI p. 3.3.

per quanto riguarda gli esiti dei rapporti di prova (all. VI
punto 3.3)  questi dovranno rispettare i requisiti indicati 
dalla Environment Agency (Performance standards and 
test procedures for automatic isokinetic samplers)
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per il periodo transitorio (ossia per il periodo di installazione o 
implementazione del sistema di campionamento in continuo), fino alla 
sua messa a regime, ai fini della determinazione del rispetto 
del valore limite di emissione di PCDD/F valgono le modalità
e frequenze di campionamento previste dal DLgs 133/05

successivamente alla messa a regime del sistema di 
campionamento in continuo i campionamenti periodici 
discontinui (quadrimestrali previsti dal DLgs 133/05) saranno 
sostituiti da quelli mensili permanendo però l’obbligo di un 
campionamento discontinuo/annuo, per un totale di 13 
misure/anno di PCDD/F

l’analisi mensile di PCDD/F prelevati dal sistema di 
campionamento in continuo deve essere relativa a campioni 
di almeno 15 giorni.   In caso di fermo impianto, sono ritenuti 
validi anche i campioni relativi a periodi inferiori a 15 giorni
il mancato campionamento mensile deve essere motivato e 
segnalato all’autorità competente al controllo
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ATTIVAZIONE DI UN NUOVO 
GRUPPO  DI LAVORO 



PRIMI DOCUMENTI PREPARATI DAL 
GRUPPO CEN/TC 264 AIR QUALITY

LA NORMA È STATA ELABORATA PER LA 
MISURAZIONE DI CONCENTRAZIONI DI PCDD/F 
DELL’ORDINE 0,003 A 4,0 ng I-TEQ/m3
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prCEN/TS 1948-5
NORMA EUROPEA SPECIFICA PER IL CAMPIONAMENTO DI
LUNGO PERIODO DI PCDD/F e PCB diossina simile

DEFINISCE I CRITERI, LE PROCEDURE DA 
ADOTTARE PER VERIFICARE LE PRESTAZIONI SU 
LUNGO PERIODO DEI CAMPIONATORI  PCDD/F >1 
GIORNO 

LA LISTA DI CONTROLLO DA ADOTTARE PRIMA, 
DURANTE E ALLA FINE DEL PRELIEVO 

DOVREBBE DIVENTARE PARTE INTEGRANTE DEL 
METODO EN 1948
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MARCATURA NELLA FASE DI
CAMPIONAMENTO
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MARCATURA NELLA FASE DI ESTRAZIONE

I marcati vengono aggiunti per misurare 
concentrazioni di 0,1 ng I-TEQ/m3

Per livelli molto bassi, le quantità di marcati possono 
essere ridotti
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LA SONDA (TUBO+UGELLO) DEVE ESSERE PULITA 
PRIMA DI OGNI PRELIEVO CON ARIA COMPRESSA 
A T > 200°C  O CON SOLVENTI  LA CARTUCCIA 
DEVE ESSERE PULITA ACCURATAMENTE PRIMA 
DELL’UTILIZZO

IL PRELIEVO DEVE ESSERE EFFETTUATO IN 
POSIZIONI RAPPRESENTATIVE DEL CAMINO

IL PRELEVATORE DEVE INCLUDERE

SONDA DI PRELIEVO DEVE ESSERE MUNITA DI UN 
UGELLO CON DIAMETRO MINIMO DI 3 mm (5 mm, 
SE IL MATERIALE PARTICELLARE <3 mg/m3) – UNI 
EN 13284-1



17

�NEL CASO DI 2 SONDE, LA POSIZIONE  DEVE 
ESSERE DEL 26%, 76% DEL DIAMETRO DEL 
CAMINO 
�DEL 25% E DEL 50%  PER DIAMETRO > 4 m

IN CASO DI EMISSIONI DI MATERIALE 
PARTICELLARE > 3 mg/m3, DEVE ESSERE 
CONTROLLATO PERIODICAMENTE  IL SISTEMA 
DI PRELIEVO PER INDIVIDUARE EVENTUALI 
FENOMENI DI DEPOSIZIONE DI MATERIALE 
PARTICELLARE 

I RISULTATI DEVONO ESSERE CONFRONTATI CON 
ALMENO 3 MISURAZIONE MANUALI SECONDO LA 
NORMA UNI EN 1948 E UNI EN 13284-1 SU ALMENO 
DUE LINEE DI CAMPIONAMENTO
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UN FILTRO PER MATERIALE PARTICELLARE CON 
EFFICIENZA  DEL 99,5%  PER 0,3 µm DI MATERIALE 
PARTICELLARE

UNA FASE SOLIDA ADSORBENTE-L'EFFICIENZA DEVE 
ESSERE VALUTATA CON IL RECUPERO DEI MARCATI 
(MEDIANTE PROVA SEPARATA, UNA EFFICIENZA MINIMA 
DEL 90 %)

NEL CASO DI UTILIZZO DI XAD2 DEVE ESSERE 
CONTROLLATA PERIODICAMENTE LA FORMAZIONE DI
CANALI PREFERENZIALI

LA CALIBRAZIONE DEL SENSORE DI PRESSIONE 
DIFFERENZIATA, VELOCITÀ AL FINE DI COMPENSARE 
POSSIBILE DERIVE  

I DATI VENGONO MISURATI E REGISTRATI  COME VALORE 
MEDIO DI 30 MINUTI 
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riduz.   42  - 97

6  - 92

“Quinto programma di azione per l’ambiente” “Verso la sostenibilità”
fissa l’obiettivo della riduzione del 90 % nel 2005 (rispetto ai livelli del 1985) 
delle emissioni di diossine nell’atmosfera provenienti da fonti identificate 
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Le sorgenti e i contributi sono vari



assunzione giornaliera correlata
deposizione media annua 

concessa
deposizione media mensile 

concessa

4 pg I-TEQ kgpc 14  pg I-TEQ/m2 d 27  pg I-TEQ/m2 d

3 pg I-TEQ kgpc
10  pg I-TEQ/m2 d 20  pg I-TEQ/m2 d

1 pg I-TEQ kgpc
3,4  pg I-TEQ/m2 d 6,8  pg I-TEQ/m2 d

Proposta di valori guida per le deposizioni di PCDD/F
(L. Van Lieshout et al Deposition of dioxin in Flanders (Belgium) and a proposition for guide values. Atm. 
Env. 35 suppl. n. 1 2001 S83-S90)

Germania:

Linea guida per aria ambiente 150  fg I-TEQ/m3

Linea guida per le deposizione 15  pg I-TEQ/(m2 d)

LAI-Laenderausschuss fuer Immissiosschutz (comitato degli stati per la protezione ambientale)

Giappone e in Differenti Stati USA:
Linea guida per aria ambiente 0,6  pg I-TEQ/m3

(Government of Japan, 2003,  ATSDR, 1994)

riferimentiriferimentiriferimenti
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CONCLUSIONI CONSIDERAZIONI 

L’APPLICAZIONE DEI CAMPIONATORI IN CONTINUO 
COSTITUISCE UN ULTERIORE PASSO IN AVANTI RISPETTO  
A  QUANTO FINORA  REALIZZATO;
E’ NECESSARIO PERO’ UNA PUNTUALE APPLICAZIONE DI
QUESTE PROCEDURE (UNA VOLTA DEFINITE), NELLE SUE 
DIVERSE FASI, ED IN PARTICOLARE IN QUELLA DEL 
CAMPIONAMENTO CHE RAPPRESENTA L'INIZIO DEL 
PROCEDIMENTO DI CONTROLLO;
È NECESSARIO GARANTIRE LA DISPONIBILITÀ DI
STRUMENTI ADEGUATI, CHE DEVONO ESSERE UTILIZZATI 
IN CONDIZIONI SODDISFACENTI  SOTTO IL PROFILO 
TECNICO;
LA NORMALIZZAZIONE DELLE PROCEDURE DI
INSTALLAZIONE,  CAMPIONAMENTO,  ANALISI, ECC.;
;
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. 

.

AVVIARE UN CONFRONTO CON  GLI ENTI DI CONTROLLO 
(ARPA, ISPRA, ISS, CNR, ISPESL, ECC.)  CHE HANNO 
MATURATO ESPERIENZE IN MATERIA;

GLI  STRUMENTI DI MISURA DEVONO 
ESSERE TARATI IN PARALLELO CON LE MISURE  
MANUALI; 
PER LA VERIFICA DI CONFORMITÀ DELLE 
EMISSIONI DA IMPIANTI DI INCENERIMENTO 
(DLGS 133/05) IL  METODO UNI EN 1948 RIMANE 
IL RIFERIMENTO PER PCDD/F 

IL PRELIEVO DI LUNGO PERIODO DEVE 
RIENTRARE IN UN PIANO DI SORVEGLIANZA 
AMBIENTALE PER VERIFICARE L’EFFICACIA  
DELLE STRATEGIE  DI CONTROLLO
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Metodiche Esistenti per la Determinazione di PCDD/F PCB diossina 

simili nelle Emissioni Industriali
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DA TRASPORSI IN NORMA EUROPEA, 
RISPETTIVAMENTE DOPO LE CORRISPONDENTI 

MISURAZIONI DI CONVALIDA O UNA VOLTA 
TRASCORSO IL PERIODO DI APPROVAZIONE DI 3 

ANNI

DEFINIZIONE AGGIUNTIVA DI
WHO-TEF/WHO-TEQ 

La procedura è ottimizzata per determinare concentrazioni 
di PCB nell’intervallo 

di 0,01 ng WHO-TEQ/m3





� ConfrontabilitConfrontabilitàà dei tempi di campionamento dei tempi di campionamento 

�� Punti prelievoPunti prelievo

�� ModalitModalitàà gestionegestione

�� Confronto con i metodi manualiConfronto con i metodi manuali

�� ConfrontabilitConfrontabilitàà con il limitecon il limite

�� Utilizzo del dato, verifica di conformitUtilizzo del dato, verifica di conformitàà


